
“La valigia” – 
un fantastico 
libro illustrato 
senza parole 
di Angelo Ruta 

La storia che Angelo Ruta racconta tramite le sue immagini è quella di un sogno custodito
all'interno di una grande valigia, trasportata con molta fatica da un bambino, che ha
intrapreso un viaggio lasciando un mondo desolato e distrutto dalla guerra. All'esterno
della valigia il bambino trova solo macerie e dolore. All'interno c'è il sogno di una vita felice
e di una famiglia, a cui il bambino rimane saldamente attaccato.

Di che cosa parla il libro? 

Il libro ci invita a camminare nelle scarpe di
qualcun altro per un pò... e, allo stesso tempo, 
a osservare le nostre stesse scarpe.

Quando possiamo usare questo libro?

Il libro può essere utilizzato come strumento per facilitare la riflessione sulle
emozioni, sugli stati d'animo e sulle difficoltà; aiuta a comprendere le emozioni
che i bambini provano al momento, senza trascurarne l'importanza.

Un modo piacevole per creare attività che sviluppino l'intelligenza emotiva e la
capacità dei bambini nel riconoscere le proprie emozioni e di leggere quelle altrui.
Il libro può aiutare tutti i bambini e le bambine a comprendere come si sentono
i nuovi arrivati all'interno di una classe.

Quali competenze permette di
coltivare?

Empatia
Intelligenza emotiva
Consapevolezza
interculturale
Pensiero critico
Rispetto ed uguaglianza 

Quali metodi vengono
utilizzati?

Lettura collettiva

Discussione, riflessione,
creazione di significati
condivisi

Espressione creativa
 

Marta Tybura, STEPS per il progetto SILENT

età
7 - 11

L'attività A1 è rivolta ai 
bambini dai 7 agli 11 anni

Il libro sottolinea l'importanza di non perdere mai la speranza nei confronti della
vita ma non solo: anche verso gli affetti che colorano la vita e che vanno coltivati
ogni giorno.



Di che cosa parla il libro secondo voi?
Che cosa rappresenta la copertina? E' possibile capire la trama di un
libro dalla copertina? 

Perché le persone si trasferiscono?
Che cosa rende un posto "casa"?
Qual è il vostro posto nel mondo?

Chiedi agli studenti di immaginare un oggetto che metterebbero in
valigia per affrontare un viaggio (può essere qualcosa di valore, un
oggetto con un significato importante o che porta benessere, o
qualcosa di uso pratico). Quale oggetto porterebbero per ricordarsi di
casa?
Gli studenti devono visualizzare questo oggetto e descriverlo ad alta
voce ai compagni, utilizzando sia le parole che i gesti mimici, prima di
inserire l'oggetto immaginato nella valigia (usare i cartoncini per
scrivere o disegnare l'oggetto).

Prima di iniziare, assicurati che i tuoi bambini siano comodi e rilassati.
Invitali a sedersi in cerchio, su una sedia o a terra. Se non conosci il gruppo
con cui stai lavorando, inizia l'attività presentandoti e conoscendo i
bambini. Mostra il libro partendo dalla copertina. 
Poni alcune domande per introdurre il libro:

Ricorda: non ci sono risposte sbagliate o corrette :) 
Poi, sfogliate l'intero libro insieme ai bambini e fermatevi a scambiare
opinioni e riflessioni. 
Dopo aver letto il libro, potete chiedere altre domande, più precise:

ATTIVITA' DI ESPRESSIONE CREATIVA: LA PARTENZA
Materiali per l'attività: una valigia vecchia/vintage, cartoncini o pezzi di
fogli, una penna per ciascun partecipante. 
Svolgimento:

  Per l'attività si può utilizzare la scheda A1 "Modelli di cartoncini".

Struttura

Attività - è ora della
pratica!
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riflessione,
creazione di
significati
condivisi

Espressione
creativa 
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Durata:45 minuti

“La valigia” - 
un fantastico 
libro illustrato
senza parole
di Angelo Ruta 

I libri illustrati senza parole, tramite le loro
suggestive immagini, ci invitano ad entrare
in mondi in miniatura che consentono al
lettore di interpretare le complesse
dinamiche culturali, naturali e interiori
proprie della vita di ognuno di noi.



A1 LA PARTENZA: Scheda A1: “Modelli di cartoncini” - Immaginate un oggetto che
mettereste in valigia per affrontare un lungo viaggio. Quale oggetto portereste
con voi per ricordarvi di casa?
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Q u a n t o  t i  è  p i a c i u t a
q u e s t a  a t t i v i t à ?


